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Prospetto Est dell'Ospedaletto con

indicazione degli interventi di restauro

Restauro specialistico degli elementi decorativi in cotto mediante consolidamento dell'apparecchio
laterizio, stilatura e sigillatura dei giunti, velatura superficiale cromatica a base di silicato.

Demolizione del tamponamento esistente a chiusura delle antiche aperture delimitate da cornici in
cotto. Realizzazione di serramento costituito da telaio fisso e lastra di vetro; il telaio potrà essere
modellato al fine di fungere da rinforzo strutturale alla fascia perimetrale antica in elementi di
cotto.

Realizzazione di fascia di rispetto circostante le antiche aperture precedentemente stamponate, da
realizzarsi mediante spicconatura dell'intonaco esistente e messa in vista dell'antico apparecchio
costruttivo della muratura o, se esistente, dell'intonaco di superficie e successivo intervento di
restauro.

Rimozione dell'intonaco ammalorato mediante spicconatura manuale sino alla messa a nudo del
sottostante apparecchio costruttivo, successivo restauro e consolidamento del medesimo, anche
attraverso la tecnica del cuci-scuci e relativa stilatura dei giunti; successiva rintonacatura mediante
specifico intonaco macroporoso deumidificante e velatura cromatica finale a calce debitamente
pigmentata.

Rimozione del tamponamento murario esistente sino ad individuare i limiti dell'antica apertura,
restauro delle spallette e del voltino della medesima, esecuzione di intonaco deumidificante
macroporoso dello specchio della porta debitamente arretrato e successiva velatura cromatica ai
silicati o a calce.

Ripristino mediante restauro specialistico, a totale mimetismo delle decorazioni settecentesche
costituenti le cornici di porte e finestre, le fasce marcapiano e i bugnati angolari; il restauro sarà
attuato mediante il consolidamento degli intonachini, la stesura di una base di fondo e successive
velature ai silicati anche mediante selezione cromatica e rigatino.

Eliminazione manuale e rifacimento degli intonaci di recente realizzazione. Rintonacatura
mediante specifico intonaco macroporoso deumidificante e velatura cromatica finale a calce
debitamente pigmentata.

Pulizia, consolidamento e restauro degli intonaci settecenteschi privi di decorazione pertinenti alla
facciata Sud, con integrazione cromatica a mimetismo delle sole parti necessarie; blanda velatura
ai silicati o a latte di calce dell'intera superficie, se necessario, a seguito di idonee puliture e al fine
di rendere omogeneo l'impianto cromatico d'insieme.

Restauro specialistico mediante consolidamento, pulizia, rimozione e reintegrazione degli intonaci
ammalorati nelle aree soggette a degrado causate da infiltrazione di acqua meteorica. L'intervento
prevede oltre alla localizzazione limitata delle zone soggette a distacco degli intonaci, la riadesione
dei medesimi allo strato di fondo, l'applicazione di biocida e successiva eliminazione di muffe e
agenti patogeni, estrazione dei sali, pulizia superficiale, stuccatura e integrazione cromatica.

Ricostituzione, anche previa eliminazione delle superfetazioni murarie dell'apparecchio laterizio,
degli elementi architettonici con i relativi intonaci di ogni manufatto andato perduto, ritenuto in
stato di stabilità precaria, inadeguato all'uso o in procinto di caduta, compresi gli elementi
architettonici dei davanzali delle finestre, dei cantonali, delle cornici e le cadute di materiali
laterizio e intonaci a seguito di eventi traumatici.

Restauro specialistico del quadrante della meridiana con la ricostruzione degli elementi decorativi
e delle partiture delle ore, incluso il restauro dello gnomone.

Eliminazione di tutti gli elementi incongrui di qualsiasi natura, forma e materiale, attualmente
presenti sulla facciata dell'edificio e successiva risarcitura delle lacune e dei danni da essi provocati
su superfici in laterizio e intonaci, a seguito di eventi traumatici.

Consolidamento dell'apparecchio laterizio, stilatura e sigillatura dei giunti, velatura superficiale
cromatica.

Rimozione degli intonaci cementizi incongrui, ripristino della muratura con tecnica del cuci-scuci e
relativa stilatura dei giunti.

Restauro degli apparecchi murari, rimozione di croste nere, incrostazioni calcaree, muschi, depositi
superficiali mediante idrosabbiatura, metodo jos, a bassa pressione.

Mancanze, buche pontaie.

Umidità di risalita. Estrazione dei sali solubili, applicazione di appositi prodotti deumidificanti.

Distacco degli intonaci.

Ripristino della muratura con tecnica cuci- scuci, stilatura e sigillatura dei giunti.

Rimozione di vegetazione infestante attraverso applicazione di biocida e successiva estirpazione
degli apparati radicali.


